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L'incontro nelle stazioni di sosta con i lavoratori che tornano a votare 

Vengono da Dortmund Stoccarda Colonia per 
cambiare l'Italia che li ha fatti emigrare 

I centri di assistenza organizzati dalle Federazioni del PCI • Sono attesi dalla Svizzera almeno 27 treni: in essi 
viaggia la gran parte dei marchigiani all'estero - L'impegno dei consiglieri regionali comunisti Mombello e Del 
Bianco e del compagno Mascioli per predisporre i programmi logistici per il rientro - Iniziative in tutta la regione 

« Per superare ogni storico steccato » 

Cattolici di Macerata 
esprimono solidarietà 

ai candidati nelle 
liste della sinistra 

Numerosi cattolici di Macerata — preti, fedeli, credenti 
praticanti — hanno aderito alla posizione di solidarietà 
espressa da parte di sindacalisti e religiosi alle persona
lità entrate a far parte delle liste della sinistra e parti
colarmente del PCI: in una lettera si specificano le 
motivazioni essenziali che sono quelle della « difesa 
del pluralismo politico dei cattolici ed il superamento 
di ogni storico steccato a sinistra ». 

«Anche se non tutti noi facciamo la vostra stessa 
scelta elettorale — si dice tra l'altro nella lunga lettera. 
significativa e toccante per 1 toni con cui ci si rivolge 
ai /rateili di fede -- ci auguriamo che essa diventi una 
occasione concreta offerta a credenti e non credenti per 
un ripensamento sia delle implicazioni sociali e politiche 
dell'Evangelo, che della pretesa necessità della natura 
(intireligiosa dei movimenti die trovano ispirazione nel 
socialismo marxista (In sottolineatura è nastra, ndr.). 
Le vostre dichiarazioni, secondo cui la scelta non vuole 
essere conseguenza diretta della fede cristiana, ci pare 
profondamente rispettosa della laicità della militanza 
politica e contemporaneamente della trascendenza della 
fede cristiana. Quest'ultima, come voi stessi dite, troverà 
vera testimonianza nell'ambito politico nella misura In 
cui sarà evidente che la vostra assunzione di responsa
bilità è un vero servire e non un essere serviti, sull'esem
pio di Cristo Signore ». 

Seguono oltre cento firme. 
Ecco alcune firme più rappresentative: Walter Cicca-

relli, Giuliana Torresi. Mario Ciavattini, Alfonso Valen-
tini. Silvano Evangelista, Enzo Pietroni, consiglieri pro
vinciali delle ACLI e membri della Presidenza; i sindaca
listi della CISL Lanfranco Andrenelli, Fernando Montac-
cini, Ennio Marconi. Franco Amicucci. Luigi Morresi, 
Giuseppe Ferri; i componenti delle comunità ecclesiali e 
parrocchiali, gli scouts Paolo Serafini. Beniamino Gigli. 
Simonetta Poloni, Giorgio Meschini, Paolo Coppari, Vin
cenzo Toccaceli. Lucia Gigli. Gabriele Garbuglia. Massi
mo Corvatta. Callo Palombini, Alfredo Bartolini, G. Bat
tista Gigli; i membri della associazione «Cristiani per il 
socialismo » Umberto Moretti. Pio Pennacchietti, Silvano 
Fazi, Massimo Tombesi, Loredana Fogante, Federico 
Biondi, Rodolfo Giorgetti. 

Tra cristianesimo e marxismo 

Suonano come offesa 
le dichiarazioni 

di incompatibilità 
Pubblichiamo oggi, nel quadro del dibattito sui rap

porti tra marxisti e cattolici, un intervento di Vittorio 
Volpi, membro della Presidenza provinciale dell'ACLI 
di Ancona. 

In un momento come 
questo, carico di tensione 
ideale e politica che tur
ba così profondamente la 
Chiesa ed il suo popolo, 
ogni cattolico che voglia 
rimanere coerente con la 
propria fede, ha il dove
re, pur nella libertà delle 
opzioni politiche, di non 
rivalersi con parole e con 
atti che attentino alla co
munione ecclesiale e all'u
nità nella fede. 

Anche di fronte ai ten
tativi di forzare la liber
tà di coscienza attraver
so le parziali dichiarazio
ni della gerarchia eccle
siale e le autorevoli inge
renze, più espressione del 
turbamento die della con
vinzione, i cattolici deb
bono prendere atto che la 
Chiesa non per le sue ori
gini ina per la sua storia 
è diversa da quella che es
si vorrebbero. 

Come e pensabile che 
nel breve spazio di pochi 
decenni sia possibile estir
pare le radici secolari del
le compromissioni tempo
rali! Lo scollamento della 
formale unità politica dei 
cattolici e la capacità mo-
tirata di attrazione dei 
movimenti storici di ispi
razione marxista produco
no necessariamente pani
co e disorientamento in 
chi ha affidato la continui
tà della propria fortuna 
e sicurezza ad un partito 
cattolico, ultimo presidio 
nella storia, oggi vacillan
te sotto i ripetuti colpi del 
giudizio popolare. 

Certo, ai cattolici suona
no offesa le incessanti di
chiarazioni di incompati
bilità fra la loro professio
ne di fede e la adesione 
sotto qualsiasi forma a 
movimenti che fondano la 
loro forza sulla partecipa
zione popolare e quindi 
sulla capacità di interpre
tare valori etici ed esigen
ze di progresso. Ma a ben 
riflettere queste parziali 
dichiarazioni dz incompa
tibilità fra cristianesimo-
fede e marxismo-ideologia 
che si infittiscono sempre 
in concomitanza di com
petizioni elettorali, oltre a 

non tenere conto della con
ciliare distinzione pratica 
fra dottrine filosofiche e 
movimenti storici, sul pia
no teorico sono impropo
nibili in quanto i confini 
della fede, non riducibili 
in termini né di spazio né 
di tempo, sono aldilà di 
quelli dei movimenti sto
rici e delle ideologie. E 
chiunque da qualsiasi par
te ha tentato ed ancora 
tenti di sovrapporli la pri
va della essenziale trascen
denza e ne stravolge il si
gnificato. Questa pratica 
della riduzione è ben più 
pericolosa del preteso a-
teismo teorico dell'ideolo
gia marxista. 

Certo, di fronte all'irri
spettosa accusa di tradi
mento, per chi crede che 
vi sia coerenza fra il pro
prio credo religioso e la 
militanza politica è dura 
fatica reprimere l'umano 
senso della ribellione e 
della rtvalsa e sostituirlo 
con quello della compren
sione. Occorre però convin
cersi che questo è neces
sario oltre che per una 
continua verifica tra prin
cìpi religiosi e comporta
menti pratici soprattutto 
per non frantumare ulte
riormente la comunione 
ecclesiale. 

E' necessario credere che 
nella Chiesa e nel suo po
polo è m atto un profon
do travaglio che precede 
l'avvento di un'epoca m 
cui la parola « dell'Uomo 
che ha riscattato la ser
vitù di tutti gli uomini 
sul patibolo degli schiari <•, 
dopo secoli di pellegrinaq 
gio accrescerà anche la 
sua opera di trasformazio
ne reale. E" per questo cTie 
i cattolici debbono diffon
dere la loro fiducia nel 
«dopon che. appunto per
chè carico di dure prove, 
prepara il cammino, que
sto sì « senza ritorno ». di 
un popolo che, abbatten
do ogni discriminazione 
tra credenti e non creden
ti. va con perseveran-a 
verso la pienezza della co
munione ecclesiale 

Vittorio Volpi 

Mons. Fratteggiani invita 
i parroci a non interferire 

nelle scelte dei cattolici 
ANCONA, 17 

In auesta campagna elettorale, non tut ta la Chiesa 
cattolica segue le posizioni della CEI. per altro già tanto 
differenziate. Mons. Bruno Fratteggiam. arcivescovo di 
Camerino e presidente della Commissione per l'ecumeni
c o conosciuto in Italia e all'estero in quanto fui messo 
pontificio in oriente, sull'ultimo numero de « L Appen
nino camerte» fa interessanti affermazioni. 

Mons Fratteggiani aveva già espresso, nel corso del 
dibattUo " l a assembler, episcopale, disagio per come, 
molti che si dicono cristiani hanno gestito U potere poli
s c o l u i seti manale della Cuna di . Camerino mons. 
u . , ; . » ^ « n ì invita o^zi alla med tazione, allo zelo ed 
I n a 5 S n W i parro?: e i rettori delle Chiese, consi-
e 2 n d S di organizzare preghiere, senza * aggiungere 
còmmenV fermo restando il diritto d. ognuno d. parlare 
cornagl i" 'pare fuori della chiesa .ben inteso, prima e 

d 0 ^ a i r i n t ° e m o g d ? ' l a ' Chiesa cattolica emergono dunque 
, i? \J?f, £, rem DI sono voci importanti che possono 

c ^ m r i b u T r e a ' h b e r ^ ^ a ^ l t a po iana di tanti cattolici. 

Manifestazioni previste oggi in tutte le Marche 

Ecco gli ultimi comizi 
elettorali del Partito 

Elenchiamo i comizi di chiusura della campagna elettorale 
del PCI: Diotallevi ore 19 camerano (22 P. Recanati»; Verdini 
ore 21.30 Fabriano; Magnani ore 21 Mercatello; Urbunia ore 21 
Bernardini-Faggi; Fermignano ore 21 Del Bianco; Urbino ore 
21.30 Salvucei-Mascioli-Magnani; San Costanzo ore 23 Martel
letti; Pergola ore 22 Fabbri; Fossombrone ore 21.30 Mombello-
Severi; Macerata F. Tornati ; Montegiorgio ore 21 De Sabbata; 
Mondolfo ore 22 Olivien-Lucarini; Gabiece ore 21 Angelini; 
Cagli ore 22 Bruni; Novafeltria ore 21 Amati; Castelraimondo, 
Cola: Recanati. Campagnoli; Montefilone ore 22 Antonini: San 
Severino ore 22 Maneinelli; Treia ore 23 Brutti; Cingoli ore 
23 Peroni; Civitanova ore 18.45 Benedetti (ore 22 Morrovalle, 
ore 23 Monte San Giusto); Ripe San Ginesio ore 21,30 Valori; 
Corridonia ore 23 Palmini; Macerata ore 19 Brutti e Cartoni; 
Matelica ore 21,30 Bravetti; Pedaso, Dini; Porto San Giorgio, 
Silenzi: Falcione. De Minicis; Ripatransone. D'Angelo; Cupra-
mari t t ima. Menzietti; Grot tammare, Gregori; San Benedetto 
del T.. Jann i : Montegranaro e Porto S. Elpidio, Cappelloni: 
Monturano, Benedetti; Cascinare e Casette d'Este. Zazio; 
Ascoli Piceno, Lattanzi; Falconara. Cavatassi; Chiara valle. 
Mancinelli. Ancona, Barca e Bastianelli; Iesi, Barca-Moriconi-
Cascia; Arcevia. Boldrini; Osimo e Castetfìdardo, Guerrini; 
Serra de Conti. Marzoli. 

Il 20 e il 21 
giugno 

VOTA PCI 

URBINO - L'iniziativa era stata organizzata dalla « Costituente Contadina » 

ANCORA UNA VOLTA LA DC NON HA ADERITO 
AD UNA TAVOLA ROTONDA SULLA MEZZADRIA 
Una logica conseguenza dell'alleanza stretta con gli agrari e con il conte Diana - Intervento del com
pagno Londei - L'adesione dell'Amministrazione comunale - II dibattito - Il ruolo della cooperazione 

ANCONA, 17 
Il primo treno di emigrati rientranti per il voto ha fatto sosta ad Ancona verso le 3 

di questa notte. Poi ne sono arrivati, quasi di fila, altri due pure carichi di lavoratori. I 
passaggi sono ripresi verso le 10 di questa mattina e per tutta la giornata sono proseguili 
con una frequenza sempre più fitta. «Siamo venuti per contribuire a cambiare l ' I talia»: ha 
detto un emigrato proveniente da Dortmund. Le stagioni di sosta come Pesaro, Ancona, ^jan 
Benedetto del Tronto accelerano il loro ritmo di attività e vivono ore di animazione: gli 
« straordinari » degli emigra
ti portano entusiasmo, ban
diere rosse, una inconsueta 
atmosfera festosa. 

Fra questa notte e la gior
nata di oggi sono scesi nel
le stazioni marchigiane cen
tinaia e centinaia di lavora
tori. Il grasso arriverà do
mani. I primi convogli hanno 
trasportato soprat tut to emi
grati pugliesi ed abbruzzesi 
provenienti dalle più lon
tane località della Germania 
come Dortmund, Stoccarda. 
Colonia. A Falconara da un 
convoglio sono state stacca
te alcune carrozze: vi viag
giavano lavoratori calabresi 
che proseguiranno via Ro
ma-Napoli. 

Qualche treno ha trovato 
difficoltà alla frontiera. Al
cuni zelanti funzionari hanno 
fatto togliere adesivi e ma
nifesti attaccati sui vagoni. 
Roba di poco conto: comun
que. è servita a far ritarda
re di mezzora e più le par
tenze. 

In un treno di Dortmund — 
ci raccontano gli emigrati — 
questa notte ci sono state va
rie assemblee, suddivise per 
gruppo di vagoni. Una car
rozza è stata destinata alle 
riunioni. Nostri compagni. 
dirigenti delle organizzazio
ni comuniste all'estero, sono 
muniti di microfoni ed am
plificatori. 

Nelle stazioni le Federazio
ni comuniste marchigiane 
hanno installato centri di 
assistenza e di smistamento. 
Praticamente con il loro in
tervento suppliscono alla gra
ve carenza di servizi socia
li e di trasporto. A Pesaro, 
ad esempio, sono stati im
pegnati 150 compagni (tut
ti in maglietta bianca con 
il simbolo del nostro par t i to) . 
Altri compagni con auto e 
pulmini attendono poi nella 
stazione: sono addetti al tra
sporto degli emigrati nei cen
tri dell 'entroterra. Cosi avvie
ne ad Ancona dove sono s tat i 
organizzati servizi di traspor
to degli emigrati nei centri 
dell 'entroterra. Cosi avviene 
ad Ancona dove sono stati or
ganizzati servizi di traspor
to per Arcevia e Fabriano. 
zone umiliate da anni ed a*.-
ni di spopolamento 

Il sacrificio, le ore di at tesa 
dei nostri compagni sono lar
gamente compensati dal fra
terno, molto spesso commo
vente, incontro con gli sca
glioni degli emigrati. L'atten
zione non è ovviamente ri
volta solo ai lavoratori mar
chigiani. Ci sono abbracci, 
conversazioni cordialissime. 
intenso scambio di informa
zioni con gli emigrati del me
ridione. Nostri compagni di
stribuiscono generi di con
forto: caffé, il latte per i 
bambini, bottiglie di acqua 

Gli emigrati lo sentono e 
non nascondono la loro gioia: 
ci sono stati italiani e con 
essi un grande parti to che 
non li ha dimenticati e che 
non hanno dimenticato nem
meno i governi della DC. col
pevoli di aver al imentato i 
drammi e le lacerazioni del
la forzata « fuga » all 'estero. 

Secondo diverse notizie e 
contatt i diretti il numero de
gli emigrati che rientrerà nel
le Marche per il voto sarà 
molto elevato, certamente su
periore a quello registrato 
nelle « politiche » del 72 e 
nelle « regionali » dell 'anno 
scorso. Almeno 27 treni so
no attesi dalla Svizzera ed in 
essi viaggia la gran par te dei 
marchigiani all 'estero. E pre
visto anche il rientro dalla 
Svizzera di 300 lavoratrici. 

A spiegare l'elevata percen
tuale di rientro, ce il motivo 
di valore generale ed è la dif
fusa consapevolezza della ec
cezionale importanza delle 
elezioni del 20 giueno. Inoltre 
si sono andati sempre più 
accentuando i legami per
manenti con le organizzazio
ni di partito e i gruppi di 
emigrati : ad esempio, vari 
compagni delle zone marchi
giane a più massiccia emigra
zione — come Egidio Mascio
li. noto e st imato ex sindaco 
d: Urbino, come ì consiglieri 
regionali Mombello e Del 
Bianco — da varie set t imane 
hanno disposto all'estero, in 
stret ta collaborazione con i 
lavoratori marchigiani, i ne 
cessari programmi logistici 
per il rientro. 

Hanno avuto la loro posi
tiva influenza i provvedimenti 
assunti dalla Germania fe
derale: intanto, rispetto al 
1972. si sono notevolmen'e 
ridotte le difficoltà nelle fab 
briche e nei cantieri alla con
cessione dei necessari giorni 
di permesso; per altro, com'è 
noto, è gratuito in questi 
giorni il passaggio sul terri
torio tedesco de; lavoratori 
italiani rientranti per ferro
via in Italia. Un incoraggia
mento è venuto anche dalla 
Regione Marche la quale si è 
impegnata a garantire un 
contributo finanziario, sìa 
pur modesto, agli emigrati 
ritornati per il voto. 

Una serie di iniziative so
no state programmate nei 
centri *i emigrazione: le se 
zioni del PCI. come a Can-
tiano. Apecchio. Piobbico. 
hanno organizzato incontri e 
«feste dell'emigrato», a Fa
briano il compagno Otello 
Biondi, presidente della Co
munità montana ha prepara
to sabato un incontro con 
gli emigrati del posto; ovun
que. i lavoratori sono accolti 
con grande affetto e ricevono 
il benvenuto delle popola
zioni. 

FERMO - Le iniziative dei giovani della FGCI 

Protagonisti di una 
campagna elettorale 

diversa dalle altre 
A colloquio con il compagno Nicola Miranda - Un importante intervento 
sull'occupazione • I rapporti con le altre organizzazioni giovanili 

Le miopie di 

Trifogli, 

grand commis 

della città < 

di Ancona 

FERMO. 17 
E' IH prima campagna elet-

torale politica che raccoglie 
il voto dei cittadini, il cui 
peso si prevede notevole sui 
risultati. Coscienti di ciò, i 
giovani s tanno ponendosi al 
l'avanguardia nell'azione quo
tidiana di propaganda. Una 
esperienza particolare è con
dotta a Fermo dalla FGCI 
e ne parliamo con il respon
sabile, Nicola Miranda. 

« Come FGCI - - egli di
ce — per la prima volta sia
mo in grado di impegnarci 
in prima persona nella cam
pagna elettorale, in forma au
tonoma: non svolgiamo più, 
cioè, lavoro di attacchinaggio 
e basta, ma assumiamo ini
ziative reali; abbiamo già al
l'attivo un intervento .sulla oc
cupazione nel Fermo, vari 
incontri con i giovani in più 
parti della città, la conferen
za dibattito con lo scrittore 
Volponi; e stiamo preparan
do per ì prossimi giorni una 
grossa manifestazioni' in piaz
za a carattere politico e mu
sicale. nella quale cerchere
mo di rendere i giovani pro
tagonisti di un esame delle 
proposte che avanziamo; 11 
nostra presenza, inoltre, si 
quantica cor. azione di caseg
giati. con la panecipazione 
qualificata a conferenze, qua
li l'ultima sulla condizione 
femminile ». 
Tut to ciò è dovuto al pro

cesso di crescita che negli 
ultimi anni ha portato la 
FGCI a diventare un movi
mento tra i più importanti 
ed incisivi della città. In che 
rapporto si pone con gli a.-
tri movimenti giovanili? 

« A Fermo — dice Ni
cola — non c'è una rea;*a 
eccessivamente viva dei mo
vimenti giovanili e la loro 
azione si è incentrata per Io 
più nella scuola. I gruppi 

principali sono quelli <:.ic ìan 
no capo alla sinistra extra 
parlamentare i specie Avan 
guardia Operaia», Comunicne 
e Liberazione e noi de'la 
FGCI, mentre è m ì.1 a:\Aiv V 
circoscritta a Rag ion i l a J al 
Liceo Scientifico Pi', one de: 
GIP (vicini alla DC». 

I gruppi della .-.fera di De 
mocrazia Proletaria : ono ;.n 
che tra quelli .he hanno 
esteso la loro preseli/.i fuoi. 
dalla scuola, con l'impegno 
sulla autoriduzione, ì merca 
tini di quartiere e qual-

| che spettacolo decent iVo a 
i S. Caterina. «Corn inone e 
) Liberazione» ha .•egi.itrato 

una crescita, ma jicil'ulliir ; 
fase appare in crisi d: credi 
bilità; la sua preseli'.a resi;; 
importante al Liceo f\a.-*sioc. 
dove però deve •oiii 'ontai; i 
ormai con la realtà xiel con 
sigho dei delegati. Infine ci 
siamo noi della FGCI, <-lie 
siamo partiti da :."0. e dal 
2'3 iebbraio del '7.1. dm de
creti delegati, abbinilo avuto 
una crescita notevole, abbia- . 
mo formato cellule d» :.it,t..to I 
e formato comitati unitati . ,' 
Attualmente abbiamo 150 ! 
iscritti, di cui una •rentina I 
ragazze. ' 

Ma questi movimenti che, 
pe.so rappresentano nella j 
realtà locale? I 

« In sostanza, credo — iti- ! 

ce il compagno Miranda — I 
che non ci siano più di 300 I 
giovani tesserati nelle vane J 
organizzazioni (tenendo pie I 
sente che DC. PSDI e PSI I 
a questo livello sono quasi' j 
insistenti, mentre il PRI è j 
presente solo a Camp.glione j 
e Capodarco. ma senza avan j 
za re una concreta linea pò I 
litica). Ora. ad essi ìi pivi- j 
sono aggiungere altri 500 gio- I 
vani che in occasione di ma- I 
nifestazioni importanti, sptv'o j 
a livello culturale (che s» è I 

dimo.U"ato l'unico fri ira ca
pace d: .svolgere una fun/.'o-
ne unificante tra i i-ari giup 
pi» si schierano con > orga
nizzazioni. In tut to u.i mi 
ghuio di persone .senìi'tilv./. i 
te politicamente, su una ina-. 
sa studentesca e gi<)'\t:rl-ì 
che a Fermo supera le 5000 
unità. In questo contesto ab 
biamo preso atto, comi' FOCI 
della precarietà de! rappoito 
con la gran massa di ÌIO»Ì'.MI 
ed abbiamo capito che la lo
ro assenza dalla parteciuizm 
ne politica attiva era dovi'in 
a una effettiva c a r e n a diri
genziale del movimento MU 
dentesco; sono venuti a man 
care dirigenti capaci di avan
zare proposte politiche ton
erete. ancorate alle ".ipeii"!! 
/a più drammatica .' '\ -'io 
vani stessi 

Noi crediamo, ed e '|U"-.ta 
la no.itra politica per ì prossi
mi giorni ed anni .icnl.i.vici, 
che dobbiamo lare dei consi
gli di delegai: i centri iii prò 
posta poli:ita concreta, a par
tire dal problema della cape-
nment.i/.ione isoprat:.it»o nel 
senso del rapporto si"i >! i la
voro nella zona». coitwo!,vn 
do studenti e piolesson .n un 
confronto con la città iquar 
tieri, sindacati, consulte cu.» 
all'interno della quale r . t . ' .w 
il problema dei giovani, e 
cioè la mancanza di jro.-oet-
ti ve e sociali. Se questo è il 
tema di tondo che aflriii e-
renio — conclude Miranda -
ncii significa però che v- i rà 
meno l'impegno sui grandi 
temi ideali, a c a r a t ' c e sui 
nazionale che interna/i >.i i'e: 
semplicemente vogliamo the 
ogni discorso sia più ,m ciso 
p:ù concreto e s t re t t i ut me 
legato alla azione sulla .-iint
ima vissuta quotidianamente 
dai giovani-). 

Sandro Marcotulii 

URBINO, 17 
Assente ancora una volta 

la DC ad una tavola roton
da svoltasi nella sala Raf
faello e indetta dall'Allean
za Contadini, dalla Feder-
mezzadri e dall'UCI. Come 
è avvenuto già a Macerata 
e ad Ascoi:, la DC non ha 
aderito ad un'iniziativa in 
cui avrebbe dovuto confron
tarsi su problemi importanti. 
rispondendo a domande spe
cifiche. che la Costituente 
Contadina ha rivolto ai par
titi presenti, su proposte. 
programmi, soluzioni che si 
avanzano per una nuova po
litica economica e sociale 

verso le campagne e l'agri
coltura. 

« E che cosa avrebbe potu
to rispondere la DC, che pu
re appoggiava il superamen
to della mezzadria a quelli 
che te avrebbero chiesto con
to della sua alleanza con gli 
agrari, e, in questa campa
gna elettorale, con il loro 
presidente conte Diana? ». ha 
detto a questo proposito il 
compagno Londei. che è in
tervenuto per il PCI. 

Il compagno Umberto Ber
nardini. ha rilevato l'atteg
giamento poco corretto della 
DC. la quale accusa in que
sto modo colpe e responsa-

La memoria «corta» di 
Alvaro Stampatori 

i ! 

i ! 

Alvaro Stampatori, ex sindaco di Porto San Giorgio 
e candidato della DC alla Camera dei Deputati, e stato 
molto bravo e minuzioso nel dettare la sua biografia 
rapprendiamo persino che è stato giocatore di calcio 
nell'Ascolana p. riprodotta poi con tanto di foto e di 
scudo crociato su migliaia e migliaia di depliant bicolori. 
Stampatori ha coniato ancne uno squillante slogan: 
« Un volto nuovo, un roto giovane per il rinnovamento 
nella libertà ». 

Bene. Alvaro Stampatori — ed anche il suo partito —, 
tuttavia, si sono dimenticati di un particolare: l'ex sin
daco di Porto San Giorgio ha ricevuto l'anno scorso 
— il procedimento penale è ancora in atto — una comu
nicazione giuiziaria per tentata truffa aggravata, falso 
ideologico in atto pubblico, interesse privato. 

Niente di grave. Ripariamo prontamente noi alla di
menticanza. 

bilità per i guasti operati in 
agricoltura e che ri Tinta di 
dare una risposta a problemi 
tanto assillanti per la ri
soluzione o l'arresto di dan
ni che potrebbero essere ir
reparabili. 

Valido momento di confron
to. questa tavola rotonda. 
tra la volontà politica dei 
partiti e delle organizzazio
ni contadine che. come han
no detto Ferri (Federmezza-
dri) nell'introduzione e Lan-
di (UCI> nelle conclusioni. 
ritengono che la settima le
gislatura debba affrontare. 
con energia e senza proroghe. 
i problemi dell'agricoltura. 
prendendo questa come set
tore centrale per il rilancio 
dell'economia del nostro Pae 
se. come settore che può 
mettere in movimento tut ta 
la ripresa economica italiana. 

Dopo la relazione introdut
tiva. Giovanni Buschi (PSI». 
Enzo Cecchini (PRI». Gior
gio Londei (PCI) e Guido 
Cav3zzani tPDUP» hanno ri
sposto alle domande delle 
organizzazioni contadine, pre
sentando i programmi dei 
propri partiti, e augurandosi. 
cosi come Ferri in apertura 
e Landi in chiusura, l'unità 
delle forze contadine — mo 
mento specifico della lotta 
politica — per affrontare con 
più sicurezza e determina
zione i problemi dell'agricol
tura (superamento dei vec
chi contratti d; conduzione. 
utilizzazione delle risorse di 
spon:b:li. democratizzazione 
della Federcorisorzi. meccaniz
zazione dell'agricoltura, nuo 
vo uso del territorio monta
no. assistenza sanitaria e so
ciale. parificazione dei di
ritti dei lavoratori delle cnm 
pagne a quelli dei lavoratori 
di altr: settori». 

Non è mancata nei vari 
interventi la puntualizzazio
ne delia funzione dell 'asse 
ciaz.nnlsmo e deila coopera 
z;one aznco'a. della relaz.o-
ne intercorrente tra la nostra 
agricoltura e il MEC. del 
ruolo dei piccoli coltivatori. 
del rapporto d. produzione 
agricoltura.ndustr .a . delia 
necessità dell'unità dei lavo
ratori dei var: settori, su 
cui si sono soffermati I/>n 
dei. Bernardin: e Cavazzam. 

Erano presenti, oltre ai re-
'.iter, citati. Bnsigott: e Fo
glietta (Alleanza Contadini». 
Lucano: • Federmezzadr: ». Ha 
preso la parola anche il pre
sidente della Giunta dell'* 
nostra Comunità montana. 
compagno Giuseppe Saltarel
li. che h i portato il saluto 
e l'adesione della comunità 
stessa e dell'amministrazione 
comunale di Urbino. 

Maria Lenti 

MACERATA FELTRIA — Ferma denuncia dei lavoratori 

In una classe becciati 
11 ragazzi su ventisei 

Prosegue la campagna 
calmieratrice 

del Comune di Ancona 
ANCONA, 17 

L'Amministraz.one comuna 
le di Ancona sta continuando 
la campagna calmieratrice 
contro il caro prezzi. Prose
guono con successo le vendite 
a prezzi controllati di Alcuni 
generi dt largo consumo. 

PESARO. 17 
Macerata Fel ina, in provincia di Pesaro, scuola media: sui 

tabelloni c"è una vera e propria alluvione di bocciat. La-Aamn 
parlare le cifre: 1 A: 26 studenti 16 promossi. 7 rimandati . 3 
bocciati; 1 B - 26 ragazzi. 5 r imandati . Il bocciati. 2 A 16 
ragazzi. 6 promossi. 10 rimandati : 2<B- 18 ragazzi. 11 promossi. 
7 rimandati . 

La prima denuncia di questa selezione e venuta da: lavora
tori dei corsi delle 150 ore di S. Azata. che nell'assemblea hun 
no duramente criticato questo fatto, e hanno poi riaffermato 
in un loro volantino che non e vero che sia sena una .-cuoia 
che emargina. Certo, la serietà della scuola non si m.sura dal 
numero di quelli che vencono esclusi, ma nel modo come ven
gono dati a tutt i i raeazzi che la frequentano, eli strumenti 
culturali n-eessan per partecipare, in condizioni di uguaglian
za. alla vita, al lavoro e alle scelte collettive Quello di Mire 
rata Feltria non e l'unico caso: non sono stati raccolti ancora 
i dati degli scrutini delle scuole medie nella provincia e non 
o p p i a m o quindi che cosa sia successo nelle scuole deile zone 
montane o in quelle periferiche, dove l 'anno scorso si sono 
verificate selezioni feroci dal 15', al 20 di bocciati. 

Gì; aspetti contradditori di una scuola che da una parte ten 
ta coraegiosamente un discorso nuovo e dall'altra rimane anco 
rata a programmi, metodi, meccanismi di selezione anacron, 
stici. oramai incompatibili con la reaita sociale e culturale del 
Paese e e: vengono riproposti dalle notizie di queste assurde 
bocciature. 

Vogliamo comunque segnalare, dopo la denuncia della situa 
z.one di Macerata Fel ina, un qualificato esperimento che si 
.^ta compiendo a Novafeltria. Gli insegnanti del biennio se 
eondano unitario di questa cittadina, hanno cnt icato il mo 
do tradizionale d; valutare gli s tudenti : i 6 e 7. gli 8 e 1 10 
non solo non fanno emergere la personalità, le attitudini, gii 
interessi, e il rendimento dei singoli studenti, ma creano in 
loro un atteggiamento ai competizione di individualismo e un 
falso concetto di « merito ». 

Gli insegnanti ritengono dunque — come affermano in un 
documentò che hanno voluto rendere pubblico — che in con
siderazione del lavoro metodologico e didattico svolto non sia 
possibile differenziare con un freddo numero le capacità e 
il profitto degli alunni. Perciò hanno deciso di assegnare un 
voto unico e generalizzato di 6'10 indistintamente a tutt i gli 
studenti del biennio. 

Al voto unico viene aggiunta una scheda in cui gli inse
gnanti hanno scritto la « storia » dei singoli ragazzi e analiz
zato il loro carattere, i loro interessi, il lavoro svolto a livello 
individuale e collettivo. 

L immagine t-i.; la D.C. 
marchigiana ha offerto ai 
suoi lettori è quella vecchia 
dell'anticomunismo più bece
ro. L'allineamento alle posi
zioni fanfaniane ha oscurato 
i parchi tentativi di rinno
vamento. che ormai sono ri
dotti alla presentazione la 
pagamento) della faccia di 
'/.accaglimi ed ha ridotto il 
discorso elettorale della D.C.. 
alla elocuzione di stolide pan
ie. La vecchietta di Piattello 
di Ostro che teme di perdere 
la pensione, ed il coltivatore 
diretto di Visso che ha pau
ra di perdere la casa, frutto 
di sudati risparmi, sono lo 
squallido risultato di questo 
pericoloso salto all'indietro. 

La paura del rosso, insieme 
u quella dell'inferno, e della 
fame, e sempre stata la base 
dell'ideologia anticomunista e 
leazionana (ed in fondo De 
Cocci e Fan/ani hanno ra
gione quando richiamano que
ste coerenze esplicite con il 
fascismo) con la quale si so
tto giustificate tutte le pro
vocazioni e tutte le avventu
re reazionarie e le tragedie 
vissute dai popoli. 

Gli uomini del rinnovamen
to. quelli che hanno sperato 
e pensato ad una rifondazio-
ne popolate ed antifascista 
della D.C., sono stati di nuo
vo irretiti nel qioco arrogan
te di un voto di paura per il 
potete, con le sue implicazio 

• ni di sottogoverno, clientele. 
e corruzioni. Hanno perso una 
occasione irripetibile, sia per 
rifondare il loto partito, sia 
per rinnovare ed arwchire Hi 
stesta dialettica politica. 

Il Prof. Tu fogli igni sinda
co di Ancona) chiede voti per 
unii D.C. rniiiovuta perchè il 
suo segtetano è Zaccagnini. 
non F'iiifant: ma dà la mi-
suiu della sua miopia politi
ca quando si offre all'elettora
to anconitano come il « grand 
commis » della città, e riba
disce. sull'onda del coro f(in
fantano. che con i comunisti 
non è possibile alcuna intesa 
e collaborazione tanche, se. 
talvolta aggiunge. « per ora »: 
quasi a guadagnarsi le sim
iglile della sinistra). 

Accecato dall'esorcismu. il 
Prof. Trifogli non tede, né 
vuol vedere perette sono sta
te costruite case e non ba
racche. perchè il porto di An
cona. dopo venti anni dt ab 
bandono. ha avuto il suo fi-
tiiinziumento, perchè il can
tiere navale ha la prospetti
va di essere rinnovato, per
chè i quartieri storici di An
cona potranno essere restau
rati. I commessi di Ancona 
non sono mancati. 

L'On. Tambroni fu mini
stro della Marma ed anche 
dell'Industria: ma ti porto di 
Ancona stava per essere de-
dosato ed il Cantiere tra una 
legge Saragat ed una Tam
broni che rinnovava le vane 
flotte dei Lauro e dei Fassio. 
invecchiava e deperiva. 

La D.C. ha sempre diretto 
con diverse maggioranze la 
ctttà di Ancona: ma i quar
tieri storta sono stati abban
donati al loro impoverimen
to ed alla loro degradazione. 
causa non ultima dei danni 
subiti dal sisma. 

Il mento del prof. Trifogli 
non è stato quello di essere 
stato un bravo commesso: ma 
solo quello di avere accettato 
una larga maggioranza con 
l'apporto determinante dei co
munisti che. insieme ai sin
dacati ed alla popolazione. 
hanno partecipato diretta
mente al moto irrefrenabile 
di ripresa e die al Parlamen
to hanno ottenuto successi 
inequivocabili nella presen
tazione e nella formazione 
delle leggi per la ricostruzio
ne della citta e della sua ri
nascita. 

Se Trifogli e stato « il Sin
daco » della atta terremota
ta. lo è stato perché i comu
nisti sono stati parte attiva 
della sua maggioranza, al di 
là delle formule, consunte tin 
da allora, se e vero che il 
centro sinistra non era ca
pace di assicurare, neanche 
il numero legale del Consiglio 
comunale. 

La miopia politica che ac
ceca la DC. marchigiana 
quando si allinea con Fanfa-
ni e le sue coerenze esplicite 
con il fascismo, fa perdere if 
contatto con la realtà dell'ac
cordo regionale, con le lar
gite convergenze unitarie, e 
con tutte le possibilità di nn-
novamento che tale nuovo 
rapporto con i comunisti, ha 
sviluppato nella città di An
cona e nella regione, facen
do mancare al dibattito mo 
tilt di riflessione e coerenze 
esplicite con la stessa poli
tica regionale della D.C. e 
con il suo rinnovamento. 

L'anticomunismo può otte
nere un voto di paura. Ma 
per quale D.C.'' Per quale 
politica'' Per quale goierno? 
In ultima anaìm da un voto 
della paura ne esce perdente 
e sconfitto il volto del rin
novamento della D.C. e della 
sua rifondazione popolare de
mocratica e antifascista. La 
esclusione del dialogo, la di
visione pregiudiziale, la rot
tura tra le forze popolari è 
una strategia perdente, che 
deve essere battuta per sal
vate il Paese aaila rovina. 

Ancora una volta i demo
cratici cristiani dt sinistra 
che vogliono veramente rin
novare e rifondare il loro 
partito devono insieme a noi 
votare per il P.C.I.. per scon
figgere l'arroganza fanfamm-
na, per un voto di libertà con
tro la paura. 

Cleto Boldrini 
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